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1. IDENTITA’ E MISSIONE 

IDENTITÀ 
 
 L' Istituto di istruzione superiore “Leopoldo Nobili” nasce dalla fusione di tre storiche realtà 

scolastiche reggiane: l’Istituto Tecnico Industriale “Nobili” e gli Istituti Professionali per l’Industria e 

l’Artigianato “Lombardini” (Manutenzione) e “Galvani-Sidoli” (Moda). Il nuovo Istituto, denominato 

Istituto d’Istruzione Superiore “L.Nobili” offre una solida cultura generale e una formazione tecnica, 

professionale e scientifica di base utile sia ad un rapido inserimento nel mondo del lavoro e delle 

professioni sia al proseguimento degli studi o negli istituti tecnici superiori (ITS) o nelle Università.  

Il nuovo polo tecnico-professionale prova ad accrescere e valorizzare la cultura dell’innovazione, 

attraverso la realizzazione di una “filiera” caratterizzata da una solida base di istruzione generale 

tecnico professionale che sappia rispondere alle esigenze del mondo del lavoro e a quelle dello 

sviluppo scientifico e culturale del territorio di riferimento.  

La sede principale dell’IIS “Nobili è situata in via Makallè n.10. L’unica succursale si trova invece in 

viale Trento Trieste n. 4. L’offerta formativa dell’Istituto di Istruzione Superiore “Leopoldo Nobili” si 

articola in due settori: il settore Tecnico (Meccanica-Meccatronica / Elettronica ed Elettrotecnica 

Sistema moda); il settore Professionale (Manutenzione ed assistenza tecnica/Manutenzione dei 

mezzi di trasporto/Abbigliamento moda, opzione tessile sartoriale).  

 

 

MISSIONE  

 

A seguito della nuova Riforma, l’Istituto di Istruzione Superiore “Nobili” deve raggiungere le finalità 

generali espresse dalla normativa per gli ex Istituti tecnici e gli ex Istituti professionali. Il Miur, così 

definisce tali finalità:  

 

“Gli istituti tecnici sono “scuole dell’innovazione” e cioè un laboratorio di costruzione del futuro, capaci di 

trasmettere ai giovani la curiosità, il fascino dell’immaginazione e il gusto della ricerca, del costruire 

insieme dei prodotti, di proiettare nel futuro il proprio impegno professionale per una piena realizzazione 

sul piano culturale, umano e sociale e per un concreto contributo alla crescita della Nazione […] I nuovi 

istituti professionali sono caratterizzati da un riferimento prioritario ai grandi settori in cui si articola il 

sistema economico nazionale, contraddistinti da applicazioni tecnologiche e organizzative che, in base 

alla vocazione del proprio territorio, possono essere declinate secondo progetti di sviluppo locale. Gli 

elementi distintivi che caratterizzano gli indirizzi dell’istruzione professionale si basano, dunque, sull’uso 

di tecnologie e metodologie tipiche dei diversi contesti applicativi; sulla capacità di rispondere 

efficacemente alla crescente domanda di personalizzazione dei prodotti e dei servizi, che è alla base del 

successo di molte piccole e medie imprese del made in Italy; su una cultura del lavoro che si fonda 

sull’interazione con i sistemi produttivi territoriali e che richiede l’acquisizione di una base di 

apprendimento polivalente, scientifica, tecnologica ed economica”. 

 

 

 All’interno del POF deI nostro istituto è possibile osservare analiticamente come il Nobili articola 

queste le finalità del curriculum nazionale. Nel presente percorso di rendicontazione, il gruppo di 
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lavoro ha declinato in maniera più specifica le indicazioni ministeriali, trasformandole in veri e propri 

obiettivi di missione che definiscono la peculiarità del Nobili rispetto altre scuole della stessa tipologia: 

 

“La cultura tecnico scientifica è la forza motrice dello sviluppo e dunque la missione del Nobili è formare 

gli studenti ponendo particolare attenzione all’idea progettuale, ai processi di realizzazione, alla 

valorizzazione delle potenzialità del lavoro artigianale, alla visione dell’Italia e  soprattutto della realtà 

territoriale come “bottega del villaggio globale”. Il “Nobili” è una scuola che, oltre a dare la formazione 

necessaria per affrontare percorsi universitari o di specializzazioni post-diploma, fornisce gli strumenti 

per entrare nel mondo del lavoro. Dalla nostra esperienza, da quello che ci raccontano datori di lavoro 

importanti, possiamo affermare che quello che si apprende in questa scuola potrà diventare una chiave 

d’accesso determinante per gli studenti proiettati verso la realtà artigianale e industriale del Paese.  

In caso di difficoltà emerse durante il percorso, il “Nobili” favorisce il riorientamento. All’interno del 

nostro Istituto sono presenti, nello stesso settore, sia il profilo professionale che quello tecnico”.  

 

Il presente lavoro cerca di rendicontare il modo in cui l’istituto prova a realizzare quanto dichiarato in 

tale missione. 
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2.  CONTESTO DI RIFERIMENTO 

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO  
 
A Reggio Emilia, a partire dal secondo dopoguerra, esiste una realtà economica e produttiva fondata 

sulla piccola e media impresa, anche a carattere artigianale, che ha sempre richiesto figure 

professionali di tecnici e periti nei settori della meccanica, dell’elettronica e della moda. Pertanto 

l’Istituto di Istruzione Superiore (IIS) “L. Nobili”, partecipando al sistema produttivo nel delicato 

passaggio della formazione (educativa e professionale), si pone come attore non certo secondario del 

contesto economico e sociale della provincia di Reggio Emilia.  

Ecco quindi la piena flessibilità dell’Istituto nell’operare interventi tali che possano accompagnare, in 

modo proficuo, l’evoluzione dello studente che, nell'attuale contesto produttivo, oltre ai tradizionali 

ruoli di artigiano o operaio specializzato, potrà trovarsi a ricoprire funzioni di tecnico a tutti gli effetti 

se non addirittura di dirigente. 

La forte integrazione degli indirizzi con la struttura produttiva territoriale ha sempre favorito e 

garantito la collocazione dei diplomati. 

La flessibilità dei programmi, l’autonomia, la collaborazione sempre più importante con gli Enti 

Pubblici e gli Enti Locali, impegnati nel favorire l’integrazione tra il sistema delle aziende, della 

formazione e dell’Università sono, certamente, aspetti qualificanti l’Istituto stesso. 

Le finalità che l’Istituto si pone sono la crescita culturale e civile degli allievi, attraverso la 

valorizzazione delle loro capacità e il rispetto delle loro esigenze, convinti che la cultura tecnica e 

scientifica conduca gli studenti al “saper fare”, inteso come capacità di affrontare problemi anche 

complessi. 

Per realizzare la piena integrazione tra scuola e territorio e dare vita a relazioni di "sistema" e ad 

una rete in cui le iniziative marcino di pari passo con le idee, da anni è in atto la collaborazione con enti 

esterni: associazioni industriali (grandi e piccole imprese, artigianato) organizzazioni professionali e 

di categoria (Collegio dei Periti), Enti Locali, Università e Agenzie di formazione professionale. 

In una fase critica per l’economia e l’impresa come quella che si sta vivendo, il 14-15 maggio 2009 ad 

Ancona si è stipulato un protocollo di intesa tra le Associazioni Industriali delle 15 province più 

industrializzate d’Italia, tra cui Reggio Emilia, e i Dirigenti Scolastici di Istituti Tecnici, tra cui il nostro, 

per la formazione del “Club dei 15 Istituti dell’Innovazione Manifatturiera”. 

Obiettivo dell’iniziativa è quello di un rilancio dell’istruzione e della cultura tecnica, motore e, allo 

stesso tempo, anello debole del sistema formativo attuale, attraverso l’investimento  

sulle persone (studenti, docenti, dirigenti scolastici) e il rilancio della collaborazione tra le scuole e le 

imprese (ad esempio borse di studio agli studenti più meritevoli). 

L’Istituto ha colto tale opportunità come un momento di maggiore crescita e di rilancio delle 

conoscenze tecniche attuando una nuova forma di governance della scuola, istituendo i Dipartimenti e 

provvedendo alla costituzione del Comitato Tecnico-scientifico con la presenza di rappresentanti 

d’impresa, come previsto dal progetto.  
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3. FINALITA’ GENERALI E OBIETTIVI FORMATIVI 

DELL’IIS NOBILI 

 

Le finalità generali che l’Istituto si pone sono tutte protese a creare un ambiente di apprendimento 

favorevole in cui gli studenti ritrovino stimoli, oltre che per una crescita culturale anche per un 

proprio sviluppo formativo: 

 Formare cittadini consapevoli dei propri diritti e doveri verso sé stessi e la società, 

favorendo la formazione umana e critica degli studenti, affinché possano interpretare la realtà 

in cui si trovano a vivere. 

 Promuovere il successo formativo di ogni studente: fondamentale, per questo Istituto, è il 

lavoro in classe, la relazione docente-studente, l’attenzione dei docenti ai contenuti ed ai 

metodi di lavoro. 

 Fornire agli studenti competenze, conoscenze ed abilità che permettano loro di saper 

scegliere, al termine del percorso scolastico, in modo autonomo, il proseguimento degli studi 

all’Università o l’inserimento in attività lavorative. 

 Promuovere la cultura tecnica e scientifica, certi che il saper fare sia un dato di cultura 

generale e la tecnica uno dei percorsi attraverso cui la cultura si determina e si afferma. 

 Valorizzare e stimolare l’innovazione didattica per renderla sempre più finalizzata ai 

bisogni degli studenti e a processi operativi condivisi. 

 Promuovere la conoscenza delle lingue straniere sempre più utili per l’inserimento nel 

mondo del lavoro. 

 Favorire l’integrazione degli alunni diversamente abili e di quelli con disturbi di 

apprendimento, ritenendo che questa sia una grande opportunità educativa e formativa per 

tutti gli studenti dell’Istituto. 

 Favorire l’inserimento di stranieri, considerando che nella popolazione scolastica sono 

sempre più presenti ragazzi provenienti da altre realtà e culture che non possiedono ancora 

un’adeguata padronanza della lingua italiana. 
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4. PIANI DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE  

 

4.1 TECNICO 

BIENNIO TECNICO 

Gli Istituti Tecnici consentono ai giovani di sviluppare i loro talenti per riconoscere e comprendere le 

innovazioni che l’evoluzione della scienza e della tecnica continuamente produce ed essere in grado di 

applicarle al mondo del lavoro e delle professioni. 

Con il Diploma di Istituto Tecnico si potrà contare su un titolo di studio, che è: 

 In linea con le indicazioni europee (European Qualification Framework) 

 Utile all’accesso nel mondo del lavoro 

 Valido per tutte le facoltà universitarie 

 Idoneo per accedere al nuovo corso biennale post-diploma di Tecnico Superiore per la 

meccatronica, operativo presso il nostro Istituto da ottobre 2011. 

 

 

 TRIENNIO TECNICO 

L’identità dell’Istituto tecnico IIS “Nobili” è connotata dalla presenza di tre aree di indirizzo che 

hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia le conoscenze teoriche ed applicative spendibili nei 

diversi contesti, sia le competenze necessarie per gestirsi autonomamente in ambiti in continua 

evoluzione tecnologica. 

Diversi aspetti metodologici sono comuni a tutti gli indirizzi, visto che si vuole formare un tecnico con 

un’adeguata competenza professionale, indipendentemente dalla tipologia dell’indirizzo. 

L’Istituto tecnico, nell’ambito dell’autonomia, si è dotato di un comitato tecnico-scientifico con funzioni 

consultive e propositive per l’organizzazione delle aree di indirizzo.  

È composto da esperti del mondo del lavoro, delle professioni e da personale della scuola. Anche gli 

stage sono strumenti importanti per attivare un collegamento con il mondo del lavoro e delle 

professioni. 

I tre indirizzi caratterizzanti il nostro istituto sono: 

a) Meccanica e Meccatronica 

b) Elettronica ed Elettrotecnica 

c) Sistema Moda 
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a) MECCANICA, MECCATRONICA 

 

PROFILO 

Nel tessuto industriale reggiano la meccatronica, scienza interdisciplinare, che integra le diverse 

tecnologie performanti, evolute, intelligenti, rappresenta una realtà in forte espansione.  

L’indirizzo di Meccanica e Meccatronica, in risposta alle mutate esigenze della realtà produttiva, ha 

come obiettivo la formazione di un tecnico in grado di sfruttare le sinergie tra meccanica, 

informatica ed elettronica, capace di inserirsi in realtà produttive molto differenziate e 

caratterizzate da rapida evoluzione dal punto di vista tecnologico e dell’organizzazione del lavoro.  

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia, dispone 

delle seguenti competenze:  

 Fabbricazione e montaggio di componenti meccanici, con elaborazione di cicli di 

lavorazione. 

 Programmazione, avanzamento, controllo della produzione, nonché analisi e valutazione 

dei costi.  

 Dimensionamento, installazione e gestione di semplici impianti industriali. 

 Progetto di elementi e semplici gruppi meccanici.  

 Controllo e collaudo dei materiali, dei semilavorati e dei prodotti finiti. 

 Utilizzazione di impianti e sistemi automatizzati di movimentazione e di produzione. 

 Utilizzo di sistemi informatici per la progettazione e la produzione meccanica. 

 Sviluppo di programmi esecutivi per macchine utensili e centri di lavoro CNC. 

 Controllo e messa a punto di impianti, macchinari nonché dei relativi programmi e servizi 

di manutenzione. 

 Gestione della sicurezza del lavoro e tutela dell’ambiente in applicazione del D. Lgs 81/08. 

 Gestione di sistemi di certificazione e marcatura CE e secondo le norme UNI ISO 9000. 
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b) ELETTRONICA ed ELETTROTECNICA 

 

PROFILO 

Nel panorama delle attività tecniche e tecnico-scientifiche l’elettrotecnica, esplicitata nelle diverse 

forme tecnologiche, quali gli impianti elettrici, l’automazione, l’elettronica per il controllo dei processi, 

unitamente alla informatica applicata, costituisce la base, il substrato, su cui vengono sviluppate le 

attività industriali, artigianali e tecnico - commerciali. Si tratta quindi di un settore in dinamica 

espansione, estremamente polivalente, con ampie ricadute occupazionali sul territorio e caratterizzato 

da continua evoluzione tecnologica.  

L’indirizzo si pone come obiettivo la formazione di tecnici polivalenti nell’ambito della 

progettazione e realizzazione delle tecnologie elettriche ed elettroniche: nella distribuzione e 

gestione dell’energia (impianti elettrici, controlli automatici, domotica, ecc.) e nell’automazione 

industriale (controlli dei processi automatici, PLC, ecc.); tutte le discipline sono integrate da 

conoscenze di informatica applicata e di settore. 

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato per l’indirizzo di Elettronica ed Elettrotecnica 

deve, pertanto, possedere le seguenti competenze:        

 Dimensionare linee elettriche, compiendo tutte le scelte più corrette dai punti di vista 

funzionale ed economico. 

 Analizzare le caratteristiche funzionali e di sicurezza di sistemi elettrici con particolare 

riferimento alla trasformazione, alla distribuzione, all’utilizzazione, dell’energia elettrica e 

riconoscere le scelte corrette. 

 Conoscere, in linea di principio, i sistemi più usati per la generazione, la conversione, il 

trasporto dell’energia elettrica. 

 Partecipare al collaudo e alla gestione di sistemi elettrici anche complessi. 

 Progettare, realizzare, collaudare parti di tali sistemi con particolare riferimento 

all’automazione. 

 Progettare, realizzare, collaudare sistemi elettrici semplici, ma completi, compiendo scelte 

corrette dal punto di vista funzionale, economico e della sicurezza 

 Conoscere e progettare sistemi per la gestione delle energie alternative: fotovoltaico, 

eolico,  micro cogenerazione. 

 Sapersi orientare nel campo delle disposizioni relative alla prevenzione degli infortuni (D.l. 

81/08), delle condizioni necessarie della marchiatura CE (direttiva macchina), dei requisiti 

per ottenere il certificato di qualità (ISO 9000). 

 Descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione, la manutenzione, l’uso 

dei sistemi progettati. 

 Conoscere i principali strumenti informatici  di Office Automation e di disegno CAD nonché 

elementi di progettazione integrata di reti e circuiti elettrici (Orcad, Pspice,…). 
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c) SISTEMA MODA 

 

PROFILO 

Il Diplomato nell’Indirizzo “Sistema Moda”: ha competenze che caratterizzano il profilo professionale 

in relazione alle materie prime, ai prodotti finiti e ai processi per la realizzazione di prodotti e 

accessori del settore tessile/abbigliamento; nello specifico ha competenze nell’ambito delle diverse 

realtà ideativo-creative, tecnico-progettuali, produttive e di marketing per la realizzazione di capi di 

abbigliamento. Integra la sua preparazione con competenze trasversali di filiera che gli consentono 

sensibilità e capacità di lettura delle problematiche dell’area sistema-moda.  

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’Indirizzo di Sistema Moda consegue i 

risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze:  

 Individuare i processi della filiera tessile/abbigliamento e identificare i prodotti intermedi e 

finali dei suoi segmenti, definendone le specifiche. 

 Acquisire la visione sistemica dell’azienda e interfacciarsi con i diversi segmenti della filiera. 

 Riconoscere e confrontare le possibili strategie aziendali, con particolare riferimento alla 

strategia di marketing di un’azienda del sistema moda. 

 Progettare e industrializzare collezioni di moda. 

 Gestire e controllare i processi tecnologici di produzione, anche in relazione agli standard di 

qualità e costi. 

 Analizzare il funzionamento delle macchine operanti nell’ambito produttivo ed eseguire i 

calcoli relativi a cicli tecnologici di confezione. 

 Analizzare gli sviluppi della storia della moda in particolare del ventesimo secolo. 
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ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI DEGLI INDIRIZZI DEL SETTORE TECNICO 

 

BIENNIO COMUNE: 

 

BIENNIO 

QUADRO ORARIO (Tra parentesi le ore di laboratorio) 1° 2° 

 Lingua e letteratura italiana 4 4  

 Lingua inglese 3 3  

 Storia 2 2  

Geografia generale ed economica - 1 

 Matematica 4 4  

 Diritto ed economia 2 2 

 Scienze integrate (Sc. della terra e Biologia) 2 2  

 Scienze integrate (Fisica) 3 (1) 3 (1) 

 Scienze integrate (Chimica) 3 (1) 3 (1) 

 Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 (1) 3 (1) 

 Tecnologie informatiche 3 (2)  

 Scienze e tecnologie applicate  - 3 

 Scienze motorie e sportive 2 2 

 Religione/attività alternative 1 1 

TOTALE ORE SETTIMANALI 32 33 

 Lingua tedesca (facoltativa) 2 2 

TOTALE ORE SETTIMANALI 34 35 

 

  

file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/italiano%20biennio%20tecnico%202017-2018%20.pdf
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/inglese%20biennio%20tecnico%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/storia%20biennio%20tecnico%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/geografia%20generale%20ed%20economica%20biennio%20tecnico%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/matematica%20biennio%20tecnico%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/diritto%20ed%20economia%20tecnico%20biennio%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/scienze%20della%20terra%20e%20biologia%20biennio%20tecnico%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/fisica%20biennio%20tecnico%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/chimica%20biennio%20tecnico%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/tecbologie%20e%20tecniche%20della%20rappresentazione%20grafica%20biennio%20tecnico%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/tecnologie%20informatiche%20primo%20anno%20tecnico%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/scienze%20e%20tecnologie%20applicate%20secondo%20anno%20tecnico%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/scienze%20motorie%20e%20sportive%20biennio%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/religione%20biennio%202017-2018.docx
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TRIENNIO: 

  

- MECCANICA E MECCATRONICA 

- ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

- SISTEMA MODA  

 

MECCANICA E MECCATRONICA  

QUADRO ORARIO  3° 4° 5° 

AREA COMUNE 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Lingua Inglese 3 3 3 

Matematica 3 3  3  

Complementi di Matematica 1 1 - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione/Attività Integrative 1 1 1 

ARTICOLAZIONE: MECCANICA E MECCATRONICA 

Meccanica, macchine ed energia 4 4 4 

Sistemi ed automazione 4 3 3 

Tecnologie meccaniche di processo e prodotto 5 5 5 

Disegno, progettazione e organizzazione industriale 3 4 5 

Di cui in compresenza (laboratorio) 8 9 10 

TOTALE ORE SETTIMANALI 32 32 32 

 

 

ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

 QUADRO ORARIO  

 
3° 4° 5° 

AREA COMUNE 

 Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

 Storia 2 2 2 

 Lingua Inglese 3 3 3 

 Matematica 3 3 3 

 Complementi di Matematica 1 1 - 

 Tecnologie e progettazione di Sistemi elettrici ed elettronici 5 5 6 

 Scienze motorie e sportive 2 2 2- 

 Religione/Attività alternative 1 1 1 

ARTICOLAZIONE: AUTOMAZIONE 

 Elettrotecnica ed Elettronica 7 5 5 

 Sistemi automatici 4 6 6 

 Di cui in compresenza (laboratorio) 8 9 10 

ARTICOLAZIONE: ELETTROTECNICA 

file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/italiano%20triennio%20tecnico%20mecc%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/Storia%20triennio%20tecnico%20mecc%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/inglese%20triennio%20tecnico%20mecc%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/matematica%20triennio%20tecnico%20elettro.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/scienze%20motorie%20e%20sportive%20triennio%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/religione%20triennio%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/meccanica,%20macchine%20ed%20energia%20triennio%20mecc%202017-2018.doc
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/sistemi%20e%20automazione%20triennio%20tecnico%20mecc%202017-2018.doc
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/tecnologia%20meccanica%20di%20processo%20e%20di%20prodotto%20triennio%20tecnico%20mecc%202017-2018.doc
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/disegno,%20progettazione%20e%20organizzazione%20industriale%20triennio%20tecnico%20mecc%202017-2018.doc
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/laboratorio%20tecnologico%20triennio%20tecnico%20mecc%202017-2018.doc
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/italiano%20triennio%20tecnico%20mecc%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/Storia%20triennio%20tecnico%20mecc%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/inglese%20triennio%20tecnico%20mecc%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/matematica%20triennio%20tecnico%20elettro.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/tecnologia%20e%20progettazione%20di%20sistemi%20elettrici%20ed%20elettronici%20triennio%20tecnico%20elett%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/scienze%20motorie%20e%20sportive%20triennio%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/religione%20triennio%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/elettrotecnica%20ed%20elettronica%20triennio%20tecnico%20elett%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/sistemi%20automatici%20triennio%20elett%202017-2018.docx
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 Elettrotecnica ed Elettronica 7 6 6 

 Sistemi automatici 4 5 5 

 Di cui in compresenza (laboratorio) 8 9 10 

TOTALE ORE SETTIMANALI 32 32 32 

 

 

SISTEMA MODA 

 QUADRO ORARIO  3° 4° 5° 

 Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

 Storia 2 2 2 

 Lingua Inglese 3 3 2 

 Matematica 3 3 3  

 Complementi di Matematica 1 1-- - 

Scienze motorie e sportive  2 2 

 Religione/Attività Alternative 1 1 1 

 Economia ed Organizzazione Aziendale - 2 3 

Chimica applicata e nobilitazione dei materiali per i prodotti 

moda 
3 3 3 

Economia e marketing delle aziende della moda 2 3 3 

Tecnologie dei materiali e dei processi produttivi e 

organizzativi della moda 
5 4 5 

Ideazione, progettazione e industrializzazione dei prodotti 

moda 
6 6 6 

Di cui in compresenza (laboratorio) 8 9 10 

TOTALE ORE SETTIMANALI 32 32 32 

 

  

file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/elettrotecnica%20ed%20elettronica%20triennio%20tecnico%20elett%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/sistemi%20e%20automazione%20triennio%20tecnico%20mecc%202017-2018.doc
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/italiano%20triennio%20sistema%20moda%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/storia%20triennio%20sistema%20moda%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/inglese%20triennio%20sistema%20moda%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/scienze%20motorie%20e%20sportive%20triennio%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/religione%20triennio%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/Chimica%20applicata%20e%20nobilitazione%20dei%20materiali%20per%20i%20prodotti%20moda%20triennio%20sistema%20moda%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/Chimica%20applicata%20e%20nobilitazione%20dei%20materiali%20per%20i%20prodotti%20moda%20triennio%20sistema%20moda%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/economia%20e%20marketing%20delle%20aziende%20di%20moda.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/Tecnologie%20dei%20materiali%20e%20dei%20processi%20organizzativi%20e%20produttivi%20della%20moda%20triennio%20sistema%20moda.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/Tecnologie%20dei%20materiali%20e%20dei%20processi%20organizzativi%20e%20produttivi%20della%20moda%20triennio%20sistema%20moda.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/Ideazione,%20progettazione%20e%20industrializzazione%20dei%20prodotti%20moda%20triennio%20sistema%20moda.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/Ideazione,%20progettazione%20e%20industrializzazione%20dei%20prodotti%20moda%20triennio%20sistema%20moda.docx
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PROFESSIONALE  

BIENNIO PROFESSIONALE  

 

PROFILO 

 

Gli Istituti Professionali consentono di formare giovani capaci di rispondere alla domanda di 

specializzazione espressa dal tessuto produttivo e dei servizi del territorio e contribuire così al 

successo del Made in Italy. 

I nuovi Istituti Professionali sono scuole altamente formative che intercettano i bisogni di una società 

complessa nel più ampio quadro della dimensione europea e internazionale. 

Con il Diploma di Istituto Professionale si potrà contare su un titolo di studio, che è: 

 In linea con le indicazioni europee (European Qualification Framework) 

 Utile all’accesso nel mondo del lavoro 

 Valido per tutte le facoltà universitarie. 

Il profilo del settore professionale si caratterizza per una cultura tecnico-professionale, che 

consente di operare efficacemente in ambiti connotati da processi di innovazione tecnologica e 

organizzativa in costante evoluzione. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado 

di: 

 riconoscere nell’evoluzione dei processi produttivi, le componenti scientifiche, 

economiche, tecnologiche e artistiche che li hanno determinati nel corso della storia, con 

riferimento sia ai diversi contesti locali e globali sia ai mutamenti delle condizioni di vita; 

 utilizzare le tecnologie specifiche del settore e sapersi orientare nella normativa di 

riferimento; 

 applicare le normative che disciplinano i processi produttivi, con riferimento alla 

riservatezza, alla sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla 

valorizzazione dell’ambiente e del territorio; 

 intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti tecnologici, 

nelle diverse fasi e livelli del processo dei servizi, per la produzione della documentazione 

richiesta e per l’esercizio del controllo di qualità; 

 svolgere la propria attività operando in èquipe, integrando le proprie competenze 

all’interno di un dato processo produttivo; 

 riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei 

diversi processi produttivi assicurando i livelli di qualità richiesti; 

 riconoscere e valorizzare le componenti creative in relazione all’ideazione di processi e 

prodotti innovativi nell’ambito industriale e artigianale; 

 comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche, 

ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali, artigianali e 

artistiche. 

 

TRIENNIO PROFESSIONALE  

I tre indirizzi caratterizzanti il nostro istituto sono: 

a) Manutenzione e Assistenza Tecnica 

b) Manutenzione dei Mezzi di Trasporto 

c) Produzioni Artigianali Abbigliamento e Moda - Produzioni Tessili Sartoriali 
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a) MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

b) MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO 

 

PROFILO 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica  e in 

Manutenzione dei Mezzi di Trasporto possiede le competenze per gestire, organizzare ed 

effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e 

collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici. 

Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali 

(elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze 

espresse dal territorio. 

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato in Manutenzione e Assistenza Tecnica e in 

Manutenzione dei Mezzi di Trasporto consegue i risultati di apprendimento di seguito descritti in 

termini di competenze, coerenti con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio. 

 

 Comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti. 

 Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza 

strumenti e tecnologie specifiche. 

 Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione. 

 Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo 

scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel 

rispetto delle modalità e delle procedure stabilite. 

 Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi,eseguire le regolazioni 

dei sistemi e degli impianti. 

 Garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola d’arte, 

collaborando alla fase di collaudo e di installazione. 

 Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire 

servizi efficaci e economicamente correlati alle richieste. 

 Il Diploma fornisce l’acquisizione di competenze in materia di: 

 Installazione e manutenzione delle reti informatiche, degli impianti elettrici e delle 

automazioni civile e industriali; 

 Installazione e manutenzione agli impianti produttivi e agli impianti energetici. 

 

Coerentemente con le  indicazioni regionali nell’ambito dei percorsi di Istruzione e Formazione 

Professionale, l’Istituto favorisce l’acquisizione di: 

3° ANNO QUALIFICA 

REGIONALE 

 OPERATORE MECCANICO 

 OPERATORE DI SISTEMI ELETTRICO-

ELETTRONICI 

 OPERATORE MECCANICO DI SISTEMI 

 OPERATORE MECCANICO 

DELL’AUTORIPARAZIONE 

5° ANNO DIPLOMA DI SCUOLA 

SECONDARIA 

 MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA (ex 

operatore meccanico,  ex operatore di sistemi 
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elettrico-elettronici, ex operatore meccanico di 

sistemi) 

 MANUTENZIONE DEI MEZZI DÌ TRASPORTO (ex 

operatore meccanico dell’autoriparazione) 
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c)  PRODUZIONI ARTIGIANALI ABBIGLIAMENTO E MODA - PRODUZIONI TESSILI SARTORIALI 

 

PROFILO 

 

Il tecnico abbigliamento e moda possiede competenze e abilità per inserirsi in qualsiasi realtà 

produttiva dell'industria e dell'artigianato. Tali competenze sono supportate da un'area culturale 

comune che fornisce ulteriori possibilità di capire la complessità del sociale, di attivare insieme 

conoscenze tecniche e critiche, e una piena disponibilità al cambiamento che nostri tempi 

continuamente richiedono. 

L'Operatore dell’abbigliamento interpreta e produce un figurino essenziale, graficamente chiaro, 

proporzionalmente corretto, immediatamente verificabile nel laboratorio di modellistica; lo 

correda di note sartoriali esaurienti ed appropriate e lo completa eventualmente di 

campionature di tessuti e conterie. Inoltre: 

 conosce ed applica la modellistica artigianale ed industriale di base e la confezione 

artigianale di base.  

 conosce ed utilizza, secondo la sequenza ordinata che egli stesso programma, i principali 

strumenti ed impianti di laboratorio. 

 conosce e sceglie o indica il tessuto idoneo al modello progettato in laboratorio e ne 

valuta le caratteristiche merceologiche di base;  

 

L'Operatore dell’abbigliamento deve esprimere, tradurre e verificare l'acquisizione delle sue abilità 

con l'utilizzo continuo delle tecnologie computerizzate specifiche più avanzate. 

 

Coerentemente con le  indicazioni regionali nell’ambito dei percorsi di Istruzione e Formazione 

Professionale, l’Istituto favorisce l’acquisizione di: 

 

3° ANNO QUALIFICA 

REGIONALE 

 OPERATORE DELL’ABBIGLIAMENTO 

5° ANNO DIPLOMA DI SCUOLA 

SECONDARIA 

 TECNICO ABBIGLIAMENTO E MODA 
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ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI DEGLI INDIRIZZI DEL SETTORE PROFESSIONALE  

 

BIENNIO: 

 

a) MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

b) MANUTENZIONE DEI MEZZI DÌ TRASPORTO 

 

BIENNIO 

QUADRO ORARIO ( Tra parentesi le ore di laboratorio) 1° 2° 

 Lingua e letteratura italiana 4 4  

 Lingua inglese 3 3  

 Storia 2 2  

Geografia generale ed economica - 1 

Matematica 4 4  

Diritto ed economia 2 2 

 Scienze integrate (Sc. della terra e Biologia) 2 2  

 Scienze integrate (Fisica) 2 (1) 2 (1) 

 Scienze integrate (Chimica) 2 (1) 2(1) 

 Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3  3  

 Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 2 2 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni (materia che varia con l’indirizzo) 3 3 

 Scienze motorie e sportive 2 2 

 Religione / attività alternative 1 1 

 TOTALE ORE SETTIMANALI 32 33 

 

  

file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/italiano%20biennio%20mt.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/inglese%20biennio%20mt.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/storia%20biennio%20mt.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/geografia%20mt.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/matematica%20biennio%20mt.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20TECNICO/diritto%20ed%20economia%20tecnico%20biennio%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/Scienze%20della%20Terra-Biologia%20biennio%20mt.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/fisica%20biennio%20mt.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/chimica%20biennio%20mt.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/tecnologie%20e%20tecniche%20di%20rappresentazione%20grafica%20biennio%20mt.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/teconlogie%20dell'informazione%20e%20della%20comunicazione%20biennio%20mt.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/laboratori%20tecnologici%20ed%20esercitazioni%20biennio%20mt.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20TECNICO/scienze%20motorie%20e%20sportive%20biennio%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20TECNICO/religione%20biennio%202017-2018.docx
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TRIENNIO: 

 

a) MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

 

TRIENNIO 

QUADRO ORARIO  

 3° 4° 5° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 

Matematica 3 3 3 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 

Religione/attività alternative 1 1 1 

AREA DI INDIRIZZO 

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni 4 3 3 

Tecnologie Meccaniche e  Applicazioni 5 5 3 

Tecnologie Elettriche - Elettroniche e Applicazioni 5 4 3 

Tecnologie e Tecniche di  Installazione e di Manutenzione 3 5 8 

Di cui in compresenza (laboratorio) 6 6 6 

TOTALE ORE SETTIMANALI 32 32 32 

 

 

b) MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO 

 

 

TRIENNIO 

QUADRO ORARIO  

 3° 4° 5° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 

Matematica 3 3 3 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 

Religione/attività alternative 1 1 1 

AREA DI INDIRIZZO 

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni 4 3 3 

Tecnologie Meccaniche e  Applicazioni 5 5 4 

Tecnologie Elettriche - Elettroniche e Applicazioni 5 4 3 

Tecnologie e Tecniche di  Installazione e Manutenzione 

 

 

 

  

 

dei Mezzi di trasporto Manutenzione dei  

Mezzi di trasporto 

3 5 7 

Di cui in compresenza (laboratorio) 6 6 6 

TOTALE ORE SETTIMANALI 32 32 32 

 

  

file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/italiano%20triennio%20mt.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/storia%20triennio%20mt.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/inglese%20triennio%20mt.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/matematica%20triennio%20mt.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20TECNICO/scienze%20motorie%20e%20sportive%20triennio%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20TECNICO/religione%20triennio%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/Laboratori%20tecnologici%20ed%20esercitazioni%20triennio%20mt%20MAT.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/tecnologie%20meccaniche%20e%20applicazioni%20triennio%20mt%20MAT.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/Tecnologie%20Elettriche%20-%20Elettroniche%20e%20Applicazioni%20triennio%20mt%20MAT.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/Tecnologie%20e%20Tecniche%20di%20%20Installazione%20e%20di%20Manutenzione%20triennio%20mt%20MAT.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/italiano%20triennio%20mt.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/storia%20triennio%20mt.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/inglese%20triennio%20mt.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/matematica%20triennio%20mt.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20TECNICO/scienze%20motorie%20e%20sportive%20triennio%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20TECNICO/religione%20triennio%202017-2018.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/laboratori%20tecnologici%20ed%20esercitazioni%20triennio%20MMT.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/Tecnologie%20Meccaniche%20e%20%20Applicazioni%20triennio%20MMT.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/tecnologie%20elettriche-%20elettroniche%20ed%20applicaizoni%20triennio%20MMT.docx
file:///C:/Users/docente/Documents/curricula/INSEGNAMENTI%20PROFESSIONALE%20MT/tecnologie%20e%20tecniche%20di%20installazione%20e%20manutenzione%20dei%20mezzi%20di%20trasporto%20triennio%20MMT.docx
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BIENNIO: 

 

PRODUZIONI ARTIGIANALI ABBIGLIAMENTO E MODA 

 

 

BIENNIO 

QUADRO ORARIO ( Tra parentesi le ore di laboratorio) 1° 2° 

 Lingua e letteratura italiana 4 4  

 Lingua inglese 3 3  

 Storia 2 2  

Geografia generale ed economica - 1 

 Matematica 4 4  

 Diritto ed economia 2 2 

 Scienze integrate (Sc. della terra e Biologia) 2 2  

 Scienze integrate (Fisica) 2 (1) 2 (1) 

 Scienze integrate (Chimica) 2 (1) 2(1) 

 Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3  3  

 Tecnologie informatiche e della comunicazione 2 2 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni tessili, abbigliamento 3 3 

 Scienze motorie e sportive 2 2 

 Religione / attività alternative 1 1 

 TOTALE ORE SETTIMANALI 32 33 
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TRIENNIO: 

 

PRODUZIONI TESSILI SARTORIALI 

 

TRIENNIO 

AREA COMUNE 

 3° 4°  5° 

 Lingua e letteratura italiana  4 4 4 

 Storia 2  2  2  

 Lingua inglese 3  3  3  

 Matematica 3  3  3  

 Scienze motorie e sportive 2 2 2 

 Religione/attività alternative  1  1  1  

AREA PROFESSIONALE 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 5 4 4 

Tecnologie applicate a materiali e processi produttivi, tessili 6 5 4 

Progettazione  tessile - Abbigliamento moda e costume 6 6 6 

Tecniche di distribuzione e marketing  2 3 

di  cui in compresenza (laboratorio) 6 6 6 

TOTALE ORE SETTIMANALI 32 32 32 
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SERALE 

Per la costruzione dei nuovi percorsi di educazione degli adulti, si fa riferimento al DPR 263 del 2012 

che istituisce i Centri Permanenti per l’Istruzione degli Adulti (CPIA). Il nuovo assetto prevede un 

sistema d’istruzione che si avvale della collaborazione in rete di due entità giuridiche: gli istituti 

superiori e i CPIA territoriali. 

Le novità riguardano la rimodulazione del percorso non più suddiviso in classi, ma in livelli di 

competenze.  

Per agevolare l’istruzione degli adulti, come imposto dal DL 13/2013, si prevede un riconoscimento 

di competenze che consenta la costruzione di un Piano di Studio Personalizzato (PSP) che nasce 

dalla “sottoscrizione” di un Patto Formativo, stipulato tra l’ente formatore e l’allievo.  

Attraverso colloqui, certificazioni documentali e prove vengono riconosciuti i crediti (coerenti con il 

percorso scelto). Il riconoscimento di tali competenze consente la collocazione dell’allievo in un 

determinato periodo didattico e di conseguenza la definizione del monte ore e la definizione delle 

unità d’apprendimento utili al conseguimento del titolo di studio.  

L’articolazione di tale sistema prevede 3 periodi didattici. La durata di ciascun periodo didattico (da 

uno a due anni per il primo periodo, un anno per il terzo periodo) è flessibile  e connessa alle 

competenze acquisite prima e durante il percorso. 

L’organizzazione del percorso si avvale della convenzione di rete stipulata all’interno del CPIA di 

Reggio sud. 
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QUADRO ORARIO DEL SETTORE TECNICO SERALE: 

PRIMO PERIODO (Comune a tutte le articolazioni) 

QUADRO ORARIO  

comune a tutti gli Indirizzi ( tra parentesi le ore di laboratorio) 

LIVELLO I II 

 Lingua e letteratura italiana 3 3 

 Lingua inglese 2 2 

 Storia  3 

 Matematica e Complementi 3 3  

 Diritto ed economia  2 

 Scienze integrate (Scienze della terra, Biologia) 3  

 Scienze integrate (Fisica) 3 (1) 2 (1) 

 Scienze integrate (Chimica) 2 (1) 3 (1) 

 Tecnologie e tecniche di rappr. grafica 3 (1) 3 (1) 

 Tecnologie informatiche 3 (2)  

 Scienze e tecnologie applicate 

 (materia che varia con l’indirizzo)  
 2 

 TOTALE ORE SETTIMANALI 23 23 

 

ARTICOLAZIONE ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

SECONDO PERIODO LIVELLO 

 

LIVELLO 

 

TERZO 

QUADRO ORARIO III IV MONO 

AREA COMUNE 

 Lingua e letteratura italiana 3 3 3 

 Lingua inglese 2 2 2 

 Storia 2 2 2 

 Matematica e Complementi 3 3 3  
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Articolazione: Elettronica ed Elettrotecnica 

Tecnologie e Progettazione di Sistemi elettrici ed elettronici 4 4 4 

Elettrotecnica ed Elettronica 4 5 5 

Sistemi automatici 4 4 3 

di cui in compresenza (laboratorio)     6 6 7 

 TOTALE ORE SETTIMANALI 22 23 22 

 

ARTICOLAZIONE: MECCANICA MECCATRONICA 

SECONDO PERIODO LIVELLO 

 

LIVELLO 

 

TERZO 

QUADRO ORARIO III 
 

IV 

MONO 

LIVELLO 

AREA COMUNE 

 Lingua e letteratura italiana 3 3 3 

 Lingua inglese 2 2 2 

 Storia 2 2 2 

 Matematica e Complementi 3 3 3  

Articolazione: Meccanica e Meccatronica 

Meccanica, macchine ed energia 3 3 3 

Sistemi ed automazione 3 3 2 

Tecnologie meccaniche di processo e prodotto 3 4 4 

Disegno, progettazione e organizzazione industriale 3 3 3 

di cui in compresenza (laboratorio) 6 6 7 

TOTALE ORE SETTIMANALI 22 23 22 
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SETTORE SERALE PROFESSIONALE. 

ARTICOLAZIONE MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

 

QUADRO ORARIO 

LIVELLO I II 

 Lingua e letteratura italiana 3 3 

 Lingua inglese 2 2 

 Storia  3 

 Matematica  3 3  

 Diritto ed economia 2  

 Scienze integrate (Scienze della terra, Biologia) 3  

 Scienze integrate (Fisica) 3 (1)  

 Scienze integrate (Chimica)  3 (1) 

 Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 3  

 Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 2 2 

 Laboratori tecnologici ed esercitazioni (materia che varia con l’indirizzo) 2 3 

 TOTALE ORE SETTIMANALI 23 22 

 

 

QUADRO ORARIO 

 

III 

LIVELLO 

 

IV 

LIVELLO 

 

TERZO 

PERIODO 

AREA COMUNE 

 Lingua e letteratura italiana 3 3 3 

 Lingua inglese 2 2 2 

 Storia 2 2 2 

 Matematica  3 3 3  
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Area d’Indirizzo 

 Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni 2 3 3 

 Tecnologie Meccaniche e Applicazioni 4 3 2 

 Tecnologie Elettriche - Elettroniche e Applicazioni 3 4 2 

 Tecnologie e Tecniche di Installazione e di Manutenzione 3 3 5 

di cui in compresenza (laboratorio) 4 4 4 

 TOTALE ORE SETTIMANALI 22 23 22 
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5. AUTOVALUTAZIONE, MIGLIORAMENTO E FINALITA’ 
STRATEGICHE 

5.2 IL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

Che cos’è? 
 È il documento in cui la scuola indica le azioni prioritarie da compiere per migliorare il servizio. 
 
Come è stato realizzato? 
Il gruppo di Autovalutazione ha analizzato punti di forza e di criticità dell’istituto e ha individuato le 
priorità strategiche per i successivi tre anni. Il risultato è stato condiviso dagli Organi collegiali della 
scuola. 
 
Obiettivi di miglioramento 
 
La presente tabella indica i due obiettivi di miglioramento considerati prioritari e ne esplicita 
l’effettiva possibilità di realizzazione (fattibilità) e la valutazione degli effetti che si pensa possano 
avere le azioni messe in atto (impatto). Il loro prodotto è il valore che identifica la rilevanza 
dell’intervento. 
 

Obiettivo  Fattibilità(1-5) Impatto (1-5) Prodotto* 
1 Promuovere una progettazione 

didattica che favorisca la 
diminuzione della dispersione 
scolastica e migliori il livello di 
preparazione degli studenti. 

3 
 

5 15 

2 Ridurre gli episodi di mancato 
rispetto delle regole, attuando 
misure di prevenzione che 
favoriscano il successo formativo. 

2 5 10 
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Azioni previste per la realizzazione degli obiettivi di miglioramento 

Obiettivo 1 

Diminuzione della dispersione scolastica; favorire il ri-orientamento; favorire una cultura della 

valutazione 

Azioni previste Soggetti 

responsabili 

dell’attuazion

e 

Termine 

previsto di 

conclusion

e 

Risultati attesi per 

ciascuna azione 

Indicatori di 

monitoraggi

o 

Modalità di 

monitoraggi

o 

Seguire i 

percorsi 

formativi degli 

allievi ‘dispersi’  

DS, Enaip, 

referente 

progetto, altre 

istituzioni 

scolastiche, 

studenti 

Triennale Ri-orientamento 

presso formazione 

professionale o latra 

istituzione scolastica 

 

Numero di 

passaggi in 

formazione/ 

altra 

istituzione  

Controllo del 

percorso 

degli ex 

studenti  

 

Valutazione 

apprendimenti 

in entrata nelle 

materie oggetto 

di prove 

standardizzate 

Docenti Lingua 

italiana e 

Matematica 

delle classi 

prime 

Biennale 

(confronto 

con i 

risultati 

Invalsi del 

2017) 

Capire quanto incide 

il curricolo della 

nostra scuola sugli 

apprendimenti 

definiti dalle prove 

standardizzate 

Suddivisione 

delle classi in 

5 livelli 

d’apprendime

nto (INVALSI) 

Confronto tra 

i risultati in 

entrata 

(2015) e gli 

esiti delle 

prove Invalsi  

Sdoppiamento 

classi prime e 

seconde 

professionali 

nelle ore di 

laboratorio 

tecnologico 

DS,USP, 

Docenti di 

laboratorio 

tecnologico 

Triennale Diminuzione della 

percentuale di non 

ammissione alla 

classe seconda e 

terza. 

Diminuzione della 

percentuale di non 

ammissione alla 

classe quarta 

(aumento di 

competenza) 

Percentuale 

non ammessi 

Confronto tra 

i dati 

precedenti 

allo 

sdoppiament

o e quelli 

della 

progettazion

e per gruppi. 
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Obiettivo 2 

 Migliorare il rispetto delle regole di convivenza 

Azioni previste Soggetti 

responsabili 

dell’attuazion

e 

Termine 

previsto di 

conclusion

e 

Risultati attesi per 

ciascuna azione 

Indicatori di 

monitoraggi

o 

Modalità di 

monitoraggi

o 

Accoglienza e 

Free Student 

box  

Referente di 

progetto, 

psicologa 

d’istituto 

31/08/2016 

e successivi 

anni 

scolastici 

Diminuzione degli 

episodi di mancato 

rispetto delle regole e 

degli ambienti 

Numero di 

sanzioni 

disciplinari 

(RAV) 

Monitoraggio 

del numero 

complessivo 

di giorni di 

sospensione 

CittadinaRE 

(progetto di 

rete) 

Rete di istituti 

superiori della 

Provincia 

Biennale Definire indicatori e 

modalità di 

monitoraggio per le 

competenze Chiave e 

di cittadinanza 

Come da 

progetto di 

rete 

Come da 

progetto di 

rete 
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6. VALUTAZIONE  

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

I criteri di valutazione delle competenze, della partecipazione e del metodo di studio di ciascun alunno, 

sono i seguenti: 

 

1) PARTECIPAZIONE: 

Per partecipazione si deve intendere la capacità dello studente di relazionarsi con la vita della classe e 

di contribuire al dialogo educativo. Rientrano in questa voce, quindi, i seguenti elementi 

 Attenzione 

 Precisione nel mantenere gli impegni 

 Puntualità 

 Richieste di chiarimenti e proposte costruttive 

 Disponibilità alla collaborazione con il docente e con i compagni 

La partecipazione è da intendersi positiva quando è qualificabile come: costruttiva attiva. 

La partecipazione è da ritenersi negativa quando può essere definita: dispersiva, non costruttiva. 

 

2) IMPEGNO: 

L’impegno (inteso come comportamento delle studente nell’adempimento dei propri doveri di studio) 

è positivo quando è valutabile come: notevole, soddisfacente, adeguato. 

Il livello minimo è da intendersi come: accettabile (che sottintende una valutazione di sostanziale 

positività anche se con qualche riserva). 

L’impegno quando è negativo è qualificabile come: debole o inesistente. 

 

3) METODO DI STUDIO: 

La valutazione del metodo di studio si fonda sulla relazione della capacità dello studente di 

organizzare il proprio lavoro.  

La valutazione è negativa quando il metodo di studio può essere definito: disorganizzato. 

 

4) COMPETENZE: 

Conoscenza, comprensione, applicazione, analisi, sintesi, capacità valutative sono gli indicatori per una 

corretta valutazione degli obiettivi cognitivi raggiunti dagli studenti. 



 

PTOF IIS NOBILI Pagina 31 

 Conoscenza: l’apprendimento dei concetti, fenomeni, fatti, linguaggio specifico della disciplina. 

 Comprensione: apprendimento del significato e dei legami che mettono in relazione concetti 

diversi ma basilari. 

 Applicazione: capacità di trasferire gli elementi della conoscenza e della comprensione in contesti 

diversi rispetto a quelli di apprendimento. 

 Analisi: capacità di scomporre un concetto e fenomeno nei suoi elementi di base e capacità di 

individuare i legami tra i singoli elementi. 

 Sintesi: capacità di ricondurre ad un’unità gli elementi più semplici di un concetto. 

 Capacità di autovalutazione: allo studente viene richiesto autonomia di giudizio rispetto a 

situazioni che richiedono capacità di analisi, sintesi  oltre che a buone conoscenze.  

 

In funzione del raggiungimento degli obiettivi sopra esposti la valutazione delle competenze può 

essere così sintetizzata. 

 

TABELLA DI CORRISPONDENZA 

COMPETENZE 
Valutazione In 

Decimi 

Obiettivi raggiunti in modo eccellente 10 

Obiettivi raggiunti in modo completo 9 

Obiettivi raggiunti in modo soddisfacente 8 

Obiettivi raggiunti in modo complessivamente adeguato 7 

Obiettivi minimi raggiunti  6 

Obiettivi raggiunti parzialmente con lacune recuperabili 5 

Obiettivi non raggiunti 4 

Nessun obiettivo è stato raggiunto, rifiuto di una o più discipline ≤3 

 

L’insegnamento della religione cattolica continuerà ad essere valutato mediante i tradizionali 

giudizi riportati su apposita scheda 

 

CORREZIONE DELLE VERIFICHE 

Deve essere chiara e accompagnata dalle griglie di valutazione. Il voto deve essere espressione di 

sintesi valutativa e pertanto deve fondarsi su una pluralità di prove di verifica riconducibile a diverse 

tipologie, coerenti con le strategie metodologico - didattiche adottate dai docenti. 

Per quanto attiene alle prove orali, scritte, strutturate e non, i singoli docenti comunicheranno agli 

studenti le relative griglie adottate nelle diverse prove disciplinari.  

 

VALUTAZIONE FINALE 

La valutazione finale è data dal livello di impegno, partecipazione, metodo di studio e competenze 

conseguite durante l’intero anno scolastico. Essa oltre a riferirsi al bagaglio culturale dello studente, 

valuta l’intera personalità dell’alunno e la progressione del cammino rispetto ai livelli di partenza e in 

relazione all’età. 
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 REGOLAMENTAZIONE DELLE PROVE DI VALUTAZIONE 

 Al fine di arrivare ad una valutazione dell’alunno fondata e documentata verranno programmate 

non meno di due esercitazioni in classe nel trimestre e tre nel pentamestre; è auspicabile, 

tuttavia, poter contare su di un numero maggiore di prove. Nel caso specifico di Esercitazioni 

Pratiche (Settore Meccanico) si prevedono complessivamente tre prove di valutazione per anno, di 

cui, almeno una, nel corso del trimestre.                    

 In caso di assenza dell’alunno durante le prove di valutazione il docente può, qualora lo ritenga 

opportuno, somministrare la prova nei giorni successivi, avvalendosi, qualora fosse necessario, 

anche delle ore di lezione di altri colleghi. L’alunno non potrà sottrarsi alle richieste di recupero 

presentate dal docente. 

 Qualora i docenti intendessero programmare prove (test, questionari) per precisare ulteriormente 

la valutazione orale degli alunni, dovranno verbalizzare con chiarezza le finalità e gli obiettivi che  

intendono perseguire con le suddette prove, oltre a definire, con altrettanta chiarezza, modalità 

oggettive di valutazione. 

 Qualora il docente non riuscisse a formulare un’ipotesi di valutazione a causa delle prolungate e 

ripetute assenze dell’alunno, non esprimerà valutazione. 

 

SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO E CREDITI SCOLASTICI 

Al termine dell’anno scolastico nei confronti degli alunni che presentano un’insufficienza non grave in 

una o più discipline, comunque non tale da determinare una carenza nella preparazione complessiva, il 

Consiglio di Classe, prima dell’approvazione dei voti, sulla base di parametri valutativi stabiliti 

preventivamente, sospende il giudizio relativamente alle discipline in questione che vanno recuperate 

prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo, mediante corsi organizzati dalla scuola o studio 

individuale. 

Tali attività si concludono con una verifica - valutazione da parte del docente, che avrà una consistente 

ricaduta sull’attribuzione del credito scolastico. A partire dal precedente anno scolastico la normativa 

relativa ai crediti è dettata dal D.M. n.42 del 22 maggio 2007. Le tabelle allegate illustrano il sistema di 

attribuzione dei crediti scolastici. 

 

CRITERI  DI ASSEGNAZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA  

(D.L. 137 dell’1 settembre 2008)  

ART.2 VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI: 

 Fermo restando quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno1998, n. 

249, e successive modificazioni, in materia di diritti, doveri e sistema disciplinare degli studenti 

nelle scuole secondarie di primo e secondo grado, in sede di scrutinio intermedio e finale viene 

valutato il comportamento di ogni studente durante il periodo di permanenza nella sede scolastica, 

anche in relazione alla partecipazione alle attività e agli interventi educativi realizzati dalle 

istituzioni scolastiche anche fuori dalla propria sede.  

 A decorrere dall’anno scolastico 2008/2009, la valutazione del comportamento è espressa in 

decimi. 

 La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal Consiglio di Classe, 

concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non 

ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo. Ferma l’applicazione della 

presente disposizione dall’inizio dell’anno scolastico di cui al comma 2, con decreto del ministro 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca sono specificati i criteri per correlare la particolare e 
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oggettiva gravità del comportamento al voto insufficiente, nonché eventuali modalità applicative 

del presente articolo. 

 

Da quanto sopra riportato si deduce che è compito del Consiglio di Classe attribuire ad ogni alunno, in 

sede di scrutinio, il voto di condotta prendendo in considerazione il comportamento del medesimo 

durante tutto il periodo di permanenza a scuola, valutando anche la partecipazione alle attività e agli 

interventi educativi, compresi quelli realizzati fuori dalla sede scolastica nel caso in cui lo studente non 

abbia avuto un percorso di studi regolare. 

“La valutazione del comportamento concorre, unitamente a quella relativa agli apprendimenti nelle 

diverse discipline, alla complessiva valutazione dello studente. La valutazione del comportamento, 

espressa (se necessario anche a maggioranza) in sede di scrutinio finale dal Consiglio di Classe, 

corrispondente ad un votazione inferiore ai sei decimi, comporta la non ammissione dell’allievo 

all’anno successivo e all’esame conclusivo del ciclo. Restano ferme le disposizioni previste dallo 

Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria e delle successive modificazioni e 

integrazioni (nota ministeriale del 31 luglio 2008 prot. n. 3602/PO). La valutazione relativa al 

comportamento ha anche valenza formativa (Cfr. circolare ministeriale n.100 prot. n. 12809/R.U.U. del 

11 dicembre 2008). 

Il voto di condotta sarà assegnato dal Consiglio di Classe sulla base dei livelli di valutazione 

raggiunti da ciascun allievo in ognuno dei quattro descrittori (Comportamento, Atteggiamento, 

Rispetto delle regole, Partecipazione). 

 

CONDOTTA 

Comportamento Atteggiamento Rispetto delle regole Partecipazione 

Livelli di 

Valutazione 

In Decimi 

Esemplare 
Collaborativo e 

autonomo 
Consapevole Critica e propositiva 10 

Responsabile Autonomo Puntuale Attiva e costruttiva 9 

Corretto Impegnato 

Complessivamente 

soddisfacente 

(nessun provvedimento 

disciplinare) 

Attenta 8 

Non sempre corretto Disinteressato 

Parziale 

(Provvedimenti 

disciplinari e/o diverse 

note di demerito) 

Discontinua/selettiva 

(Occasionale disturbo 

durante le lezioni) 

7 

Inadeguato Oppositivo 

Linguaggio 

provocatorio; 

mancanza di rispetto 

dell’ambiente e dei beni 

dell’Istituto; reiterato 

allontanamento 

temporaneo 

Disinteresse 

completo verso più 

discipline 
6 



 

PTOF IIS NOBILI Pagina 34 

Scorretto Aggressivo 

Comunicazione volgare 

ed offensiva, atti di 

bullismo; aggressioni 

fisiche, verbali, 

psicologiche  e danni 

verso l’ambiente, i beni 

e la strumentazione 

dell’Istituto; espulsione 

e allontanamento dalla 

comunità scolastica 

superiore a 15 giorni   

Inesistente ≤5 

INFRAZIONI DISCIPLINARI E RELATIVE SANZIONI: 

Vedi allegato Regolamento d'Istituto  
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CRITERI DI VALUTAZIONE E PERCORSI PERSONALIZZATI PER ALUNNI STRANIERI CON 

LIMITATA O NULLA COMPETENZA DELLA LINGUA ITALIANA 

 

Linee guida per la valutazione di allieve/i  non italofone/i 

 

TRIMESTRE 

Ipotesi A 

Lo studente non ha ancora raggiunto la conoscenza linguistica sufficiente per affrontare 

l'apprendimento di contenuti anche semplificati 

 Il Consiglio di classe decide di non valutarlo. In questo caso si potrà assegnare NC o SV sulla 

scheda, spiegandone la motivazione a verbale; per es. la valutazione non può essere espressa in 

quanto l'alunno si trova nella prima fase di alfabetizzazione in lingua italiana. 

 Il Consiglio di classe preferisce esprimere comunque una valutazione, su proposta dei docenti. 

Anche in questo caso è opportuno riportare a verbale una motivazione; per es. : la valutazione 

fa riferimento ad un percorso personale di apprendimento, in quanto l'alunno si trova nella 

prima fase di alfabetizzazione in lingua italiana. 

 

Ipotesi B       

Lo studente è in grado di affrontare i contenuti delle discipline curricolari, se opportunamente 

selezionati individuando i nuclei tematici fondamentali, in modo da permettere il raggiungimento degli 

obiettivi previsti dalla programmazione. In questo caso l'insegnante valuterà le competenze raggiunte 

dall'allievo rispetto agli obiettivi minimi previsti per la classe. Nel caso in cui gli alunni abbiano una 

buona conoscenza di una lingua straniera (inglese, francese) essa potrà fungere, in un primo tempo, 

come lingua veicolare per l'acquisizione e l’esposizione di contenuti, previa la predisposizione di 

opportuni materiali. 

 

Ipotesi C 

Lo studente non ha alcuna difficoltà di comprensione, né della lingua parlata né della lingua scritta, 

quindi può essere valutato normalmente. 

 

PENTAMESTRE 

SCRUTINIO FINALE 

 CLASSE PRIMA 

Per le classi prime, indipendentemente dal numero delle materie non sufficienti, il Consiglio di 

classe d o v r à  v a l u t a r e  a t t e n t a m e n t e  l e  potenzialità di recupero di ciascun alunno una 

volta acquisiti gli indispensabili strumenti linguistici, ammettendolo alla classe successiva nel 

caso tale valutazione risulti positiva. A tal fine si precisa che: 

II raggiungimento del livello A2  del Quadro Comune Europeo di riferimento per le Lingue (vedi pag. 

3) può essere considerato uno degli indicatori positivi per la continuazione del percorso scolastico, 

insieme naturalmente all'impegno dimostrato e alla regolarità nella frequenza a scuola e ai corsi di 

alfabetizzazione. 

 

 CLASSE SECONDA 

Le stesse modalità sono valide anche per le classi seconde, tenendo presenti le maggiori abilità che 

la classe terza richiede. A tal fine si precisa che: 

II raggiungimento  del livello B1 del Quadro Comune Europeo di riferimento per le Lingue può essere 

considerato uno degli indicatori positivi per la continuazione del percorso scolastico. 
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 CLASSE TERZA 

Al termine della classe terza, gli allievi che abbiano frequentato almeno due anni presso il nostro 

Istituto potranno accedere alla classe successiva secondo le stesse modalità previste per gli altri allievi. 

Per gli allievi neo-arrivati il consiglio di classe valuterà le reali potenzialità e il progresso linguistico 

fatto nel corso dell’anno, anche tenendo conto della lingua di provenienza. Il Consiglio di classe è 

invitato a incoraggiare allievi/e che hanno dimostrato capacità e determinazione e a concentrare la 

valutazione su nuclei di abilità e conoscenze effettivamente necessarie per l’accesso alla classe 

successiva. 

 

INTERVENTI DIDATTICO EDUCATIVI DI RECUPERO  

 

L’attività didattica, impegnata a fornire a tutti gli studenti pari opportunità formative, si incentra 

anche su iniziative di sostegno e di recupero che consentano ad allievi in situazioni di svantaggio di 

colmare le carenze e riallinearsi con le fasce di livello positivo; comunque, le attività programmate 

saranno attente nell’applicazione della normativa vigente e nel rispetto del Decreto Ministeriale n. 80 

del 03 ottobre 2007. 

Le attività di recupero sono incentrate sull’acquisizione di contenuti e saperi specifici delle 

diverse aree disciplinari e vengono realizzate in due momenti nel corso dell’anno: la prima dopo gli 

scrutini del trimestre e la seconda dopo gli scrutini del pentamestre. Ciascun consiglio di classe, in 

sede di scrutinio, in base agli esiti della valutazione, individua gli alunni destinatari degli interventi, le 

carenze e le modalità di realizzazione dei corsi, nonché il numero di ore di recupero da assegnare a 

ciascuna disciplina. 

Le attività di sostegno al successo scolastico sono incentrate sull’acquisizione e sul potenziamento 

del metodo di studio, esse hanno un carattere interdisciplinare e multidisciplinare e si attuano 

mediante le seguenti modalità:  

 Attività di recupero “in itinere” da svolgersi in orario curriculare per gruppi di livello. In 

questo ambito i Consigli di Classe possono lavorare sugli obiettivi trasversali (sviluppo delle 

abilità di lettura, scrittura, comprensione e produzione orale, sviluppo delle abilità di analisi e 

di sintesi), sostenere il lavoro a casa, indicando corrette modalità di studio, concordare alcuni 

giorni di sospensione dell’avanzamento dei programmi per organizzare, in classe, forme di 

studio guidate. 

 Durante tutto l’anno scolastico si organizzeranno, in orario extracurricolare e solo in casi 

eccezionali (viste le scarse disponibilità economiche), interventi didattici educativi 

integrativi, strutturati per discipline ed approvati dal Consiglio di Classe, per gli studenti che 

non abbiano raggiunto gli obiettivi minimi di contenuto e formativi, prefissati. Tali attività, 

rivolte a gruppi ristretti di alunni, consentiranno una migliore individuazione dei dubbi e 

delle difficoltà di ognuno. Gli interventi integrativi potranno anche prevedere attività di 

potenziamento disciplinari. 

 Nel periodo compreso fra la fine del mese di giugno e l’inizio di luglio verranno organizzati 

corsi di recupero per gli studenti soggetti a sospensione del giudizio. Nella prima settimana di 

settembre si programmeranno le diverse prove di verifica. 

 

L’ O.M.92/07 del MIUR prevede attività di recupero predisposte dalla scuola sulla base di criteri 

didattico - metodologici definiti dal Collegio dei docenti e approvate dal Consiglio d’Istituto. Oltre gli 

interventi di sostegno, che hanno lo scopo di prevenire l’insuccesso scolastico, la scuola deve 



 

PTOF IIS NOBILI Pagina 37 

realizzare attività di recupero per gli studenti che riportino voti insufficienti a fine trimestre e per gli 

studenti per i quali in sede di scrutinio finale il Consiglio di classe deliberi di sospendere il giudizio di 

ammissione alla classe successiva. Per facilitare l’organizzazione i corsi attivati saranno pluriclasse. 

L’attività di recupero potrà essere effettuata anche con l’attivazione di sportelli didattici. 

 

PROVE INVALSI 

Le prove INVALSI sono state introdotte in Italia con la legge n. 276 del 25 ottobre 2007 e si dividono in 

Prova di Matematica e Prova di Italiano. 

Tali prove servono per valutare l’apprendimento degli alunni delle classi seconde.  

 

INIZIATIVE PER VALORIZZARE LE ECCELLENZE  

Al fine di valorizzare gli studenti che evidenziano ottime potenzialità accompagnate da impegno e 

motivazione, l’Istituto promuove attività significative che tendono ad incentivare lo studio, la 

partecipazione e l’interesse di tutti e a creare un positivo clima di emulazione.  

A tale riguardo l’Istituto partecipa alle Olimpiadi di matematica e di chimica, organizzate con gare 

interne alla scuola, gare provinciali, gare nazionali.  
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7. BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

DALL’INTEGRAZIONE ALL’INCLUSIONE: IL PIANO ANNUALE 

Che cosa significa “inclusione scolastica”, nel nostro Paese, prima della Direttiva Profumo? 

In realtà, la recente normativa rappresenta solo l’ultima tappa di un lungo cammino iniziato quasi 40 

anni fa, con la Legge 517/77. Tale legge riconosceva l’importanza di interventi educativi 

individualizzati volti al pieno sviluppo della personalità degli alunni, e prevedeva modalità collegiali di 

programmazione, apertura dello spazio classe… 

La Legge Quadro 104/92 rappresenta un ulteriore passo verso quella che - all’epoca - si definiva 

integrazione scolastica, e introduce la possibilità di ottenere un sostegno scolastico, a seguito di 

certificazione, per gli alunni con diversi tipi di disabilità.  

Nel 2010 un ulteriore, importante passo avanti verso una scuola attenta alle esigenze di tutti è 

rappresentata dalla Legge 170, che introduce i concetti di strumenti compensativi e misure 

dispensative per gli alunni con  disturbi Specifici dell’Apprendimento.  

La Direttiva Profumo del 27/12/2012, la CM n. 8 del 06/03/2013 Stellacci e la Nota del 22/11/2013 

completano ed estendono il tradizionale approccio alla disabilità e alle difficoltà di apprendimento, 

allargando il campo di intervento e le responsabilità dei docenti. Ad avere diritto a una 

personalizzazione dell’insegnamento, infatti, non sono più solamente gli studenti disabili o quelli con 

DSA, ma tutti quegli alunni che – per un periodo definito della loro vita scolastica – attraversano 

difficoltà dovute a problematiche diverse.  

 

DSA E BES 

Il Ministero, in particolare, individua tre grandi sotto-categorie di bisogni educativi speciali: la 

disabilità (Legge 104/92); i DSA (Legge 170/2010), ma anche altri disturbi evolutivi specifici 

documentati da diagnosi specialistica, come il disturbo da deficit di attenzione e iperattività, il 

disturbo del linguaggio, il disturbo delle abilità non verbali, il disturbo della coordinazione motoria, 

lieve autismo, funzionamento cognitivo limite o misto, disturbi della condotta; e lo svantaggio 

linguistico e culturale (studenti stranieri neo arrivati o con competenza linguistica fino al livello A2) 

o lo svantaggio socio-economico e culturale. 

Con la nuova normativa, quindi, il diritto ad una personalizzazione dell’insegnamento si allarga a 

TUTTI gli studenti che ne abbiano necessità, non solo ai ragazzi disabili o con DSA, già tutelati da leggi 

specifiche. Inoltre, la responsabilità della personalizzazione non è più delegata al solo insegnante di 

sostegno, ma viene allargata all’intero consiglio di classe, che è deputato a stabilire, sulla base di dati 

oggettivi o di “ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche”, in quali casi sia opportuno 

attivare tale personalizzazione.  

La scuola dell’inclusione non si limita più ad “integrare” nel contesto la persona portatrice di un 

Bisogno Educativo Speciale - aspettandosi che sia la persona a cambiare, per adattarsi ed essere 

“adeguata” al contesto stesso; ma si interroga sulla presenza, al suo interno, di eventuali “ostacoli 

all’apprendimento e alla partecipazione” –come recita l’INDEX FOR INCLUSION” di Tony Booth e Mel 

Ainscow – e organizza azioni per rimuovere tali ostacoli, in un processo di cambiamento in continuo 

divenire. 

L’analisi dei punti di forza e delle criticità dell’Istituto scolastico, così come la conseguente 

programmazione di azioni migliorative, è contenuta nel Piano Annuale per l’Inclusività (P.A.I.). Questo 

nuovo strumento progettuale va presento al Collegio dei Docenti al termine di ogni anno scolastico per 
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l’approvazione. Con la nuova normativa, inoltre, ciascuna scuola è chiamata ad ampliare il Gruppo di 

Lavoro Handicap di Istituto (GLHI) alle tematiche dei BES, integrandone la composizione e 

rinominandolo GLI (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione). Tra le funzioni del GLI, nominate più sotto, 

rientra anche la redazione del P.A.I. Gli ultimi aggiornamenti ricordano infine che “l’anno scolastico in 

corso dovrà essere utilizzato per sperimentare e monitorare procedure, metodologie e pratiche anche 

organizzative, con l’obiettivo comune di migliorare sempre più la qualità dell’inclusione, che è un 

tratto distintivo della nostra tradizione culturale e del sistema di istruzione italiano, in termini di 

accoglienza, solidarietà, equità, valorizzazione delle diversità e delle potenzialità di ciascuno”.La nostra 

scuola si è prontamente attivata e ha costituito il GLI, che sta procedendo alla rilevazione dei BES 

presenti nell’istituto, alla stesura del P.A.I. e alle altre attività sotto indicate. 

 

GRUPPO DI  LAVORO  PER L’INCLUSIONE (GLI)  

Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) dell’Istituto “L.Nobili” è costituito in conformità alla C.M. n. 8 

del 06 marzo 2013, come estensione del preesistente Gruppo di Lavoro per l’Handicap, previsto dalla 

L. n. 104/1992, art. 15, c. 2 e già denominato “GLH”. 

Il GLI si struttura su due livelli: 

-   il GLI di Istituto (trasversale), in cui confluisce il preesistente GLH 

-   i GLI Operativi (sotto-commissioni) 

       

COMPOSIZIONE 

   Il GLI di Istituto è costituito da: 

 Dirigente scolastico e/o persona delegata dal medesimo 

 Docenti incaricati di funzioni strumentali e figure di sistema attinenti all’area dei B.E.S. (alunni con 

disabilità, alunni con DSA, alunni di lingua nativa non italiana o con altri B.E.S.) 

 Docenti che fanno parte del gruppo di supporto (Commissioni) alle Funzioni strumentali di cui 

sopra 

 n. 2 rappresentanti dei genitori 

 Psicologa scolastica 

 rappresentanti di Istituzioni o Enti con cui la scuola interagisce ai fini dell’inclusione, convocati 

secondo le specifiche necessità 

 

COMPETENZE 

 Il GLI di Istituto svolge le seguenti funzioni, ad esso attribuite dalla C.M. n. 8 del  06  marzo 2013: 

 rilevazione dei BES presenti nella scuola 

 raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere, anche in rapporto 

con reti di scuole o in base ad azioni strategiche dell’Amministrazione 

 rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola 

 focus/ confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione 

delle classi 

 raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLI Operativi (Commissioni), sulla 

base delle effettive esigenze 

 elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività da sottoporre al Collegio docenti e 

da inviare agli Uffici competenti, anche per l’assegnazione delle risorse di sostegno 
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IL GLI di Istituto espleta inoltre le seguenti competenze, specificamente dedicate all’area della 

disabilità e già spettanti al GLH: 

Competenze di tipo organizzativo: 

1. gestione delle risorse di personale (criteri e proposte di assegnazione dei docenti alle attività di 

sostegno, richiesta e attribuzione ore di sostegno alle classi con alunni in situazione di disabilità, 

utilizzazione eventuali ore a disposizione; pianificazione dei rapporti con Enti locali e operatori 

esterni assegnati da questi ultimi, conseguenti modalità di collaborazione e organizzazione del 

personale non statale …; 

2. definizione delle modalità di passaggio dei minori da una scuola all’altra e modalità di accoglienza; 

gestione e reperimento delle risorse materiali (sussidi, ausili tecnologici, biblioteche e/o centri di 

documentazione …); 

3. censimento delle risorse informali (volontariato, famiglie …); 

 

Competenze di tipo progettuale e valutativo: 

1. definizione dei criteri generali per la stesura di PDP e PEI; 

2. formulazione di progetti per la continuità fra ordini di scuole; 

3. progetti specifici in relazione alle tipologie di handicap; 

4. progetti per l’aggiornamento del personale; 

 

Competenze di tipo consultivo: 

1. documentazione e consultazione banche dati 

2. confronto con altre scuole 

3. indicazioni e supporto per stesura PDP- PEI. 

 

Il GLI di Istituto può riunirsi in seduta tecnica, con la sola presenza del personale scolastico e/o di 

esperti (o specialisti, o rappresentanti di altre Istituzioni)  qualora si debbano esaminare 

problematiche a carattere riservato, cioè che comportino il trattamento di dati personali o di dati 

sensibili. 

Il GLI di Istituto è convocato e presieduto dal Dirigente scolastico o da un docente espressamente 

delegato.           

 

Gruppi di Lavoro per l’Inclusione Operativi (GLIO) 

 

COMPOSIZIONE 

I Gruppi di Lavoro Operativi (Commissioni) sono così costituite: 

 Dirigente scolastico e/o persona delegata dal medesimo 

 Docenti incaricati di funzioni strumentali attinenti all’area dei B.E.S. 

 Docenti del gruppo di supporto (commissioni) alle Funzioni strumentali 

 Docenti di sostegno 

 Coordinatori di classe 

 Docenti curricolari interessati 

 Specialisti / Rappresentanti di Enti o Istituzioni con cui la scuola si interfaccia per i BES. 

 Altri operatori che ne abbiano titolo 
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Ogni GLIO può riunirsi in seduta plenaria (con la presenza di tutti i componenti), ristretta (con la sola 

presenza degli insegnanti), o dedicata (con la partecipazione delle persone che si occupano di un dato 

alunno in particolare). 

Di volta in volta possono essere invitati a partecipare esperti esterni o persone che, al di fuori 

dell’Istituto, si occupano degli alunni con disabilità o di alunni con altri specifici BES. 

Le riunioni dei singoli Gruppi di Lavoro Operativi sono indette e presiedute dai docenti incaricati di 

funzioni strumentali o dai loro collaboratori. 

Di ogni riunione deve essere redatto apposito verbale. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza 

dei presenti. 

Le riunioni si svolgono, di norma, nella sede scolastica, previa informazione scritta. 

A titolo orientativo, si indicano quattro incontri nell’arco dell’anno scolastico, dedicati, 

rispettivamente, a:  formazione delle classi / situazione di inizio anno; esame attuazione e verifica del 

piano annuale di inclusione, incontri per il passaggio a classe o scuola successiva. 

Gli incontri di progettazione, monitoraggio e verifica con gli operatori sanitari e/o con le famiglie dei 

singoli alunni per l’elaborazione, la stesura e la condivisione di PDP e PEI, nonché del PEP, sono 

equiparati a riunioni del GLIO in seduta dedicata.  

 

COMPETENZE dei GLI Operativi  

I Gruppi di Lavoro Operativi si occupano collegialmente di: 

 gestire e coordinare modalità e tempistica per l’elaborazione dei Piani didattici personalizzati; 

 gestire e coordinare le attività riguardanti gli alunni con disabilità, DSA o stranieri neoarrivati  

(modalità e tempi per la redazione di PDP, PEI , PEP); elaborazione di progetti specifici; 

 approntare e mettere a disposizione dei colleghi la modulistica necessaria ai vari adempimenti; 

 formulare proposte su questioni di carattere organizzativo, attinenti ad alunni con disabilità, dsa o 

con altri BES; 

 proporre l’acquisto di attrezzature, sussidi e materiale didattico destinati ad alunni con disabilità o 

con altri BES;  

 formulare proposte al D.S. circa il calendario degli incontri del GLIO. 

 

STUDENTI DIVERSAMENTE ABILI:  

L’Istituto “L. Nobili” ritiene l’integrazione dei ragazzi diversamente abili un obiettivo da 

perseguire e lo considera un’importante opportunità educativa per tutti gli alunni. 

Il percorso dell’integrazione per un ragazzo diversamente abile si delinea attraverso: 

 Il clima della classe: gli insegnanti devono assumere comportamenti non discriminatori, essere 

attenti ai bisogni di ciascuno, accettare le diversità presentate dagli alunni disabili e valorizzarle 

come arricchimento per l’intera classe, favorire la strutturazione del senso di appartenenza, 

costruire relazioni socio-affettive positive. 

 Le strategie didattiche e gli strumenti: la progettualità didattica orientata all’inclusione 

comporta l’adozione di strategie e metodologie favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il 

lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo 

in tempi, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi 

specifici. 

 L'apprendimento-insegnamento: un sistema inclusivo considera l’alunno protagonista 

dell’apprendimento qualunque siano le sue capacità, le sue potenzialità e i suoi limiti. Va favorita, 

pertanto, la costruzione attiva della conoscenza, attivando le personali strategie di approccio al 

“sapere”, rispettando i ritmi e gli stili di apprendimento e “assecondando” i meccanismi di 

autoregolazione. Si suggerisce il ricorso alla metodologia dell’apprendimento cooperativo. 
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 L’insegnante di sostegno: insieme ai docenti curriculari, individua le esigenze dell’alunno, 

programma gli interventi e si occupa, sempre in collaborazione con i colleghi, ma anche con 

genitori e gli operatori dell’ AUSL alla stesura del P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato). 

 

L’inserimento all’interno dell’Istituto di un numero sempre maggiore di ragazzi in situazione di 

handicap di diversa natura, ha portato il gruppo H della scuola ad approntare percorsi individualizzati 

per alcuni di essi, in collaborazione con le famiglie, i referenti delle AUSL, i Servizi sociali comunali e 

alcune aziende. 

È all’interno di questi percorsi che si è delineata con forza la necessità di pensare a questi ragazzi in 

termini globali e non solo scolastici e di  ipotizzare veri e propri “progetti di vita” che possano tenere 

in considerazione il futuro dei ragazzi diversamente abili, le loro aspirazioni, il loro inserimento 

sociale e lavorativo, il loro benessere psicofisico anche oltre la scuola. 

Una stretta collaborazione col mondo dell’impresa e del lavoro, anche nei casi di alunni diversamente 

abili, è parsa una via necessaria, per superare difficoltà che attraverso i percorsi curricolari i ragazzi in 

situazione di handicap non avrebbero potuto appianare. 

 

PROGETTO “TUTORS”  

 

Il tutor corrisponde ad una figura dalla forte carica relazionale ed educativa, in grado di prendersi cura 

delle persone coetanee (o quasi) in difficoltà, per aiutarle a crescere sul piano sociale e personale; il 

tutor facilità l’apprendimento dello studente disabile nella classe, nelle attività di laboratorio, nei 

compiti a casa e facilita l’integrazione sociale e scolastica nel gruppo dei ragazzi sia a scuola, sia in altri 

contesti extrascolastici”. 

I destinatari di questo progetto sono alunni diversamente abili che durante il percorso scolastico 

evidenziano la necessità di un ulteriore affiancamento, non solo per quanto concerne le attività 

didattiche.  

I tutors sono studenti o ex studenti di codesto o altri Istituti o studenti universitari o neo-laureati.  

Le finalità del progetto convergono tutte nell'attribuire un ulteriore aiuto ai ragazzi diversamente abili 

iscritti nei diversi settori del nostro Istituto. Il progetto offre un ulteriore supporto e stimolo 

educativo-didattico per il perseguimento degli obiettivi indicati nel progetto educativo individuale 

definito dal C.d.C. per migliorare l'inserimento, l'integrazione e l'autonomia degli alunni diversamente 

abili.  

In particolare: 

 potenziare le capacità e le competenze di studio e relazionali degli alunni; 

 promuovere la loro fiducia e autostima aiutandoli a superare le difficoltà legate allo studio e più in 

generale alla gestione della vita quotidiana, favorendo rapporti di relazione e di socializzazione; 

 organizzare attraverso forme di accompagnamento il tempo libero, valorizzando le opportunità 

presenti nella comunità di appartenenza (cinema/teatro, biblioteca, sport, momenti conviviali, 

ecc.); 

 instaurare una relazione di collaborazione e amicizia nella prospettiva della costruzione del 

progetto di vita. Il tutor si affianca agli altri operatori della scuola, degli Enti Locali, dell'A.U.S.L. 

impegnati a progettare e realizzare il percorso di crescita culturale, sociale e affettiva degli alunni 

in difficoltà. 

Il tutor si prende cura dello studente con disabilità, svolge compiti di integrazione in ambito scolastico 

e nei contesti extrascolastici, di facilitazione nell'apprendimento e nello studio: a scuola (in aula e negli 

impegni richiesti nei laboratori e negli altri spazi), nonché nell'aiuto nello svolgimento di compiti e 

attività a casa. 


